
ART. 2 

 - DESTINATARI 1. Le disposizioni relative ai trasferimenti e ai passaggi contenute nel presente titolo si 

applicano a tutti docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 2. Ai sensi art. 22, comma 4, lett. 

al) del CCNL istruzione e ricerca del 19 aprile 2018 il docente che ottiene la titolarità su istituzione scolastica 

a seguito di domanda volontaria, sia territoriale che professionale, avendo espresso una richiesta puntuale 

di scuola, non potrà presentare domanda di mobilità per il triennio successivo. Nel caso di mobilità 

ottenuta su istituzione scolastica nel corso dei movimenti della I fase attraverso l'espressione del codice di 

distretto sub comunale, il docente non potrà presentare domanda di mobilità volontaria per i successivi tre 

anni. Tale vincolo opera all'interno dello stesso comune anche per i movimenti di II fase da posto comune a 

sostegno e viceversa, nonché per la mobilità professionale. Tale vincolo triennale non si applica ai docenti 

beneficiari delle precedenze di cui all'art. 13 e alle condizioni ivi previste del presente contratto, nel caso in 

cui abbiano ottenuto la titolarità in una scuola fuori dal comune o distretto sub comunale dove si applica la 

precedenza, né ai docenti trasferiti d'ufficio o a domanda condizionata, ancorché soddisfatti su una 

preferenza espressa. 


